
Progetto no. 1 
Ristrutturazione e Ampliamento delle Infrastrutture Esterne del CCRM 

(Già realizzato. Ringraziamo di cuore il donatore che desidera rimanere anonimo) 

 

Il recinto esterno del Centro di Cura per Ricci a Maggia (CCRM) è stato costruito nel febbraio 
del 2002. Allora non presentava nessuna suddivisione e non aveva le tettoie che si vedono 
nella foto. Aveva al suo interno due mangiatoie e sei dormitori. 

Ben presto si è rivelato necessario porvi delle suddivisioni. Ad esempio una madre con cuccioli 
non deve essere nello stesso recinto con altri ricci. Stessa cosa dicasi di ricci in convalescenza 
o andicappati. Così, come si vede nella foto in alto, sono state poste delle separazioni 
dividendo la superficie totale in tre nicchie. Prima ancora però abbiamo dovuto constatare che il 
nostro recinto è stato costruito nel posto sbagliato: infatti le casette erano al sole. Non è difficile 
immaginarsi cosa succederebbe se una madre con neonati si trovasse in un dormitorio in estate 
sotto la stecca del sole. La stessa cosa paradossalmente è valido anche per il periodo invernale 
quando i ricci sono in letargo. In quel periodo la temperatura del loro corpo scende fino a 4°C. 
Un dormitorio al sole si scalderebbe e li sveglierebbe per poi ritrovarsi nuovamente al freddo 
durante la notte. Un riccio ben nutrito possiede abbastanza grasso da svegliarsi due o al 
massimo tre volte durante l’inverno. Ma oltre ciò le sue riserve sarebbero consumate e non 
potrebbe più svegliarsi. Quindi i dormitori devono essere all’ombra: il riccio in inverno deve 
dormire in letargo. È per questo che delle tettoie sono state montate, per tenere i ricci all’ombra. 



Grazie agli annuali lavori di manutenzione il recinto si è mantenuto in un buono stato. Dopo 
sette anni di attività però molte parti incominciarono a marcire. Il colpo di grazia per questo 
vecchio recinto è stato dato nell’estate del 2008, quando una o più faine si sono presi due 
cuccioli, cosa mai successa prima. A questo punto è diventato chiaro una ristrutturazione di 
questa infrastruttura doveva essere fatta. 

Le esigenze di massima per un nuovo recinto sono le seguenti: 

1. Il nuovo recinto deve essere abbastanza alto ca. 2 m e sopra di esso si deve poter 
porre una rete speciale contro le faine. 

2. La tettoia con il compito di tenere i dormitori all’ombra deve essere più efficace e 
permettere al personale di pulizia di poter lavorare con ogni tempo. Quindi deve 
anche avere un’altezza di ca. 2 m e una larghezza di almeno 1.6 m. 

3. Sotto la tettoia deve poter essere depositato tutto il materiale necessario per il lavoro 
quotidiano, senza doverlo portare sul posto ogni giorno. I ricci non devono essere a 
contatto con questo materiale. 

4. Il recinto deve essere dotato di un rubinetto per l’acqua per facilitare la pulizia e per 
rifornire sul posto le bacinelle dei ricci. 

5. Esternamente il recinto deve essere di facile accesso specialmente per i numerosi 
visitatori e specialmente per gli andicappati. 

6. Se possibile è auspicabile costruirne un secondo in un posto ancora libero nello 
stesso giardino. 

I costi di una ristrutturazione e di un ampliamento delle infrastrutture esterne del CCRM 
ammonterebbero a ca. Fr. 16,800.--. Per questo progetto cerchiamo uno o più donatori o uno o 
più sponsor. 

 

 
 
Abbiamo trovato un donatore che vuole però rimanere anonimo e che ringraziamo di cuore. I 
costi sono stati di molto superiori al previsto e sono ammontati a un po’ meno di Fr. 26,000.--. 
Questi lavori sono stati eseguiti in continuo accordo con il donatore. I motivi per i sovraccosti 
sono diversi. Il terreno a disposizione non era piano e si è dovuto livellarlo. Ciò si è rilevato 
necessario per entrambi i casi. Nel caso del recinto nord un tombino ha dovuto essere rialzato 
di 20 cm per arrivare a livello con la parte esterna al recinto nord. Aggiunte utili sono state 
attuate all’ultimo momento. Infine il tempo non ci è stato favorevole per niente rinviando e 
ritardando continuamente i lavori. 

 

 

 

 



Ecco come si presentano oggi i recinti esterni (vedi foto sopra). Sono stati costruiti nell’autunno 
del 2008 e sono identici: il recinto nord (a sinistra) ed il recinto sud (a destra), quest’ultimo al 
posto di quello vecchio. Essi hanno una costruzione modulare, che permette in caso di 
necessità di allargarli per il passaggio di ricci da una nicchia all’altra. La tettoia permette di poter 
lavorare di fuori con ogni tempo. Sotto di essa c’è anche la possibilità di deporre materiale ciò 
che facilita e razionalizza il lavoro giornaliero. Un rubinetto per l’acqua è stato aggiunto in ogni 
recinto, ciò che facilita anche di molto il lavoro quotidiano per la pulizia delle nicchie. 

Durante il periodo estivo una rete speciale viene posta sopra il recinto. Ciò per poter impedire 
alle faine di entrare. La faina, come del resto anche i gatti, non rappresentano un pericolo per i 
ricci, ma possono tuttavia prendere i loro cuccioli. 

Esternamente questi recinti sono stati costruiti in maniera da poter permettere l’accesso anche 
alle persone disabili, ciò che prima purtroppo non era il caso. Molta gente specialmente scuole 
visitano il centro. Il periodo migliore per le visite è dalla metà di maggio alla fine di giugno e da 
settembre fino a Natale. 

I recinti hanno una dimensione di 5 x 5.1 m e sono alti 1.9 m cadauno. Le tettoie sono lunghe 5 
m, alte 2 m e larghe 1.6 m. Il loro pavimento è formato da 4 x 4 placche di cemento dalle 
dimensioni di 40 x 40 cm cadauna, inclinate leggermente verso l’erba del recinto. In caso di forti 
piogge l’acqua non può più scendere verso le casette, come ne era il caso prima con il vecchio 
recinto, ma viene deviata verso l’erba antistante. 

Visitate il nostro sito internet sotto Attualità/Agenda/Ristrutturazione e ampliamento CCRM. 
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